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                        CHI ERA?
Fu uno dei maggiori poeti italiani e mondiali 

Dante, però,era innamorato di Beatrice, che scelse come
fonte di ispirazione per le sue opere

Fu costretto dalla famiglia a sposare
Gemma Donati 

Fu anche un uomo di politica, appartenente
alla fazione dei guelfi bianchi

Per questo venne esiliato da Firenze, dove non vi tornò 
più, trovando rifugio presso le più grandi corti d’Italia

Francesco Scagliarini
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“DIVINA 
COMMEDIA” 

INIZIO SCRITTURA: 
intorno al 1300, 
durante l’esilio.

DATA DI 
PUBBLICAZIONE:  
dopo la morte di 
Dante, nel 1321.

SIGNIFICATO     
     

ALLEGORICO:
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Dante spiega che la sua opera è una “COMMEDIA” 
perché inizia con un argomento spaventoso 

(l’Inferno), e termina con un finale lieto (il Paradiso).
L’aggettivo “DIVINA” le fu attribuito successivamente 

da Giovanni Boccaccio, per indicare l’argomento 
sacro e l’eccezionalità dell’opera.  

Aurora Verona



Giovanni Paolo Consales



Miriam Velardo



VIRGILIO

Dante nell’Inferno viene accompagnato da Virgilio

Dante considera Virgilio come il suo maestro
Virgilio rappresenta la ragione umana

Simone Cavaliere



LE TRE FIERE
La Lonza, la Lupa e il Leone sono 
le Tre Fiere che ostacolano il 
viaggio di Dante all’inizio 
dell’Inferno. Esse rappresentano 
simbolicamente tre disposizioni 
peccaminose che ostacolano il 
pentimento e la conversione del 
peccatore e, al contempo, tre 
impedimenti particolarmente 
gravi al raggiungimento 
dell’ordine politico e morale della 
società cristiana. I commentatori 
antichi sono concordi 
nell’identificare nella Lonza (un 
felino simile a un leopardo) la 
Lussuria, nel Leone la superbia e 
nella lupa la cupidigia.

Enzo Natale Martino



Ingrid Papoci



Mattia Carlomusto



Nascita: 1265 
circa,Firenze 
Morte: 1290,Firenze

Beatrice                                                                 Portinari

La incontrò per la 
prima volta a 9 anni 
nella chiesa di santa 
margherita dei cerchi.

Beatrice 
Portinari, detta 
Bice, coniugata 
de' Bardi, è, 
secondo alcuni 
critici letterari, 
la donna che 
Dante 
trasfigura nel 
personaggio di 
Beatrice, musa 
e ispiratrice del 
poeta. Morì a 
ventiquattro 
anni, causando 
in Dante una 
profonda crisi. 

La virtù di Beatrice è 
la conoscenza di Dio 
(allegoria della 
teologia) 

Beatrice 
accompagnò 
Dante nel 
purgatorio Alisya Gargano



Incontro con Beatrice
Purgatorio

Così dentro una nuvola di fiori                Allo stesso modo, nella nuvola di fiori
Che da le mani angeliche saliva              che saliva dalle mani degli angeli
E ricadeva in giù dentro e di fori,            e ricadeva in basso, dentro e fuori il 
                                                                      carro,

Sovra candido vel cinta d’uliva                 mi apparve una donna,sopra un 
candido
Donna m’apparve, sotto verde manto    velo, cinta da una corona d’ulivo, 
vestita 
Vestiva di color di fiamma viva.                di un abito rosso come una fiamma,
                                                                       scintillante sotto un mantello verde

Antonio Miele



Giulia Marrocco



San Bernardo

San Bernardo accompagna Dante nel Paradiso

Rappresenta l’ardore mistico, cioè lo slancio appassionato verso Dio

Francesco Scagliarini



San Francesco
Paradiso

Né li gravò viltà di cuor le ciglia            Né la vergogna gli fece abbassare gli occhi

per esser fi’ di Pietro Bernardone,        per il fatto di essere figlio del mercante

né per parer dispetto a maraviglia;       Pietro Bernardone, né per il suo aspetto 

                                                              tanto miserevole da suscitare stupore;

ma regalmente sua dura intenzione      ma con solenne dignità espose la sua 

ad Innocenzio aperse, e da lui ebbe      regola severa a papa Innocenzo III, e da 

primo sigillo a sua religione.                   lui ottenne la prima approvazione al suo

                                                               ordine.

Francesco Scagliarini



A riveder le stelle

Lo duca e io per quel cammino ascoso              La mia guida e io ci inoltrammo in quel cammino
intrammo a ritornar nel chiaro mondo;                nascosto e buio per ritornare nel mondo della luce
e sanza cura aver d’alcun riposo,                       e senza curarci di riposare,

Salimmo sù, el primo e io secondo,                    salimmo su, lui per primo e io dietro,
tanto ch’i’ vidi de le cose belle                            finchè attraverso un’apertura circolare
che porta ‘l ciel, per un pertugio tondo.               vidi alcune delle meraviglie del cielo.

E quindi uscimmo a riveder le stelle                   E quindi uscimmo a riveder le stelle.

Alice Musilli



Maria Antonietta Scafi


